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Scena tratta da “Papà Cercasi”  
 
Blanca è una ragazzina di dodici anni appassionata di ciclismo acrobatico 
estremo. Purtroppo la madre di Blanca le ha proibito categoricamente di 
usare la bicicletta a causa dell’incidente in cui è morto il marito, un 
evento che l’ha traumatizzata istigando una paura quasi fobica delle 
biciclette. Blanca però vuole partecipare a una gara e cerca di 
iscriversi alla competizione di nascosto, ma c’è bisogno del permesso 
scritto di un genitore… 
 
Blanca e Laura, la sua migliore amica, sono in macchina con Fernanda, la 
madre di Blanca.  
 
FERNANDA: Com’è andata oggi? 
 
Nessuna delle due risponde. 
 
FERNANDA: Laura?? Com’è andata? 
 
LAURA: Bene, grazie. Come va con il film? 
 
FERNANDA: Va abbastanza bene, diciamo. Bene, grazie.  
 
LAURA: (verso Blanca) Dai, chiediglielo. 
 
FERNANDA: Chiedermi cosa? Dai! Che mi devi chiedere? 
 
BLANCA: Okay… 
 
LAURA: Okay, okay, okay… il fatto è che abbiamo saputo che ci sarà una 
mega competizione di BMX e siccome Blanca è super brava vincerebbe! E 
inoltre c’è in palio un mega premio! 
 
FERNANDA: Super brava? 
 
LAURA: Si! 
 
FERNANDA: Allora sei andata in bicicletta. Perché? Te l’avevo proibito. 
 
Blanca si avvicina a Laura e inizia a parlarle nell’orecchio. 
 
FERNANDA: No, non cominciare a bisbigliare! Che ti ha detto? Lau, che 
ti ha detto? Lau?! Che ti ha detto? 
 
LAURA: Ecco… Blanca dice che non è colpa sua quello che è capitato a 
suo padre. 
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FERNANDA: Cosa? Ma è ovvio che non ha niente a che vedere con questo, 
chiaramente no. È solo che non puoi andare in bici, punto. 
 
LAURA: Però è molto importante per lei. 
 
FERNANDA: Andiamo, ho detto di no. E no è no.  
 
Laura e Blanca sono in camera di Blanca. Laura è sul letto, Blanca sta 
giocando con una pallina da tennis. 
 
LAURA: Dev’esserci un altro modo. Mio padre dice che le buone 
opportunità si presentano una volta sola nella vita. E se falsifichiamo 
la firma?  
 
BLANCA: No, dovrebbe andare a iscrivermi di persona.  
 
LAURA: E se… e se chiedessimo a mia madre di iscriverci magari? 
 
BLANCA: Lau, scusa ma tua madre è molto peggio della mia. Senza offesa. 
 
LAURA: E se travestissimo mio fratello e gli mettessimo una barba 
finta, che dici? 
 
BLANCA: Lau, tuo fratello è più piccolo di noi. 
 
LAURA: E allora? Nessuno se ne accorgerà.  
 
BLANCA: Ci sono! Noi dobbiamo trovare un papà.  
 
LAURA: È quello che stavo dicendo! 
 
BLANCA: No, non così. Vieni, ti spiego.  
 
Blanca e Laura escono fuori ed entrano in macchina cercando di non farsi 
vedere dalla mamma di Blanca.  
 
BLANCA: Organizziamo un casting per trovare il mio papà. 
 
LAURA: Non lo so Blanca… non mi piace per niente. 
 
BLANCA: Va bene, allora non partecipo. 
 
LAURA: No, no, no! Non è il caso di fare così! Ascolta, se tua madre ci 
scopre ammazza tutte e due. Se mia madre ci scopre, pure. No. 
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